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Sel’intelligenzaartificiale
applicala neurologia

allecampagneelettorali

di M AUR I Z IO C ROSETT I

“Neuropolitica

il futuro dell’IA”
di MAURIZIO CROSETTI

Torino all’avanguardia
nell’intelligenzaartificiale
al serviziodella biologia

Tra le tanteapplicazioni

cen’è unada fantascienza

potenzialmentein gradodi

scavaretra le convinzioni

chenonsappiamoneppure

di avere: afare il puntoè

il filosofoMassimo Morelli
intelligenza artificiale ha invaso
le nostrementi prima ancorache
le nostre vite. Tutti ne parlano.
Molti la temono,pensanochefini-
rà perridurci inschiavitù,mentre

L’
altri sonoconvinti chemigliorerà
la nostraqualità della vita e finirà
perregalarciunasortadi immor-
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talità (ne è convinto, adesempio, Ray Kurzweil, il ca-
po degli ingegneri di Google).C’è chi pensa, tutta-
via, che il vero nodo della questione riguardi non
tanto l’intelligenza artificiale ma quella biologica.
Ne parliamo con Massimo Morelli,filosofodi forma-
zioneche si guadagnada vivere realizzandopiatta-

forme digitali, ma cheda quando hascoperto le neu-
roscienze sostienedi far faticaa pensaread altro.

Perché è così importante il ruolo delle neuro-
scienze per lo sviluppo in positivo dell’intelli-
genza artificiale?

«Non serve essere neuroscienziati per rendersi

conto che il vero problemanon risiede tantonell’in-
telligenza artificiale in sé, quanto nel rapportotra
l’intelligenza biologica e quella artificiale.Ciò che

dovremmo chiederci è cosa il cervello umano vorrà
fare, nel tempo a venire, del grande potereofferto-

gli dagli sviluppi dell’AI. E qui entrano in gioco da
un lato la politica, perché di questo si tratta quando
c’è in ballo il potere, e dall’altro le neuroscienze,da
cui molti sviluppi dell’intelligenza artificiale hanno
tratto ispirazione. Le neuroscienze hanno un gran-

de vantaggiosu tutte le altre disciplinescientifiche,
perché si concentrano sullo strumento
stesso da cui tra origine ogni sapere, il
cervello umano» .

Torino è una delle città italiane a
più forte vocazione tecnologica ed è

molto attiva nell’AI. E le neuroscien-
ze?

«Siamo un autentico crogiolo di ricer-

catorie progetti di interesse. Innanzitut-
to all’Università di Torino molti diparti-
menti hanno deciso di mettere in comu-
nerisorse economichee competenzeper

istituire un laboratorio condiviso che si
chiama Hst (Human Sciencesand Tech-
nologies) e che dispone sia di apparec-

chiature tecnologiche all’avanguardia,
sia di un affiatato team di ricercatori. Mi

sembradoverosoparlare anche di una struttura pri-
vata, la Fondazione Molo, che da molti anni abbina
alle attività di ricerca scientifica la concreta assi-

stenza a pazientiafflitti da patologie neurologiche,

in particolare i disturbi afasici ».
Venendo al merito della ricerca, di cosa si oc-

cupano esattamente i neuroscienziati aTorino?
«Di moltissime cose. Ne cito alcune. Èdi Torino Fa-

brizio Benedetti, uno dei massimi esperti mondiali
di effetto placebo e nocebo, così come i suoi allievi
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Elisa Carlino e Alessandro Piedimonte, che studia-

no le basipsicofisiologiche della terapia edella gua-
rigione dal punto di vista neurofisiologico. È un
aspetto di importanzadecisiva per la sperimentazio-
ne dei farmaci, e oggi ci si spinge fino ai cosiddetti
farmaci virtuali , trattamenti analgesici sommini-

strati in contesti di realtàimmersiva. Mi pare anche
degna di menzione l’attività svolta dalgruppo di ri-

cercaGCS- fMRI fondato all’Ospedale Koelliker e at-

traverso una strettacollaborazione con l’università
di Torino,daldottor SergioDuca e attualmentecoor-
dinato dal professor Franco Cauda e dal professor

TommasoCosta. La loro missione è quella di svilup-
pare strumenti e metodi relativi alle tecnologie di
neuroimaging, che peraltro costituiscono sempre

di piu il fondamentodella ricerca neuroscientifica
attuale » .

Elei, Morelli, che ruolo ha in tutto questo?
«Non essendo un neuroscienziato, il mio ruolo è

contribuire a sviluppare progetti sensati coinvol-
gendosoggetti privati, imprese e altre organizzazio-

ni. Prima dicevamoche il rapporto tra intelligenza

biologica e artificiale ha una natura politica. Ebbe-
ne, proprio con i professori Carlino, Cauda e Piedi-
monte stiamo avviando un progetto dedicato alla

neuropolitica.Infin dei conti, la politica punta o do-

vrebbepuntare a conseguire il maggior livello di be-

nessere possibile per il maggior numero dicittadini.
Il problema è che le persone sono tutte diverse e

hannoopinioni differenti su cosasia il loro benesse-
re. Percapirlo, e quindi impostarecorrettamente le
linee guida dell’azione politica, di solito si fanno in-
dagini basate sulleverbalizzazioni o sui comporta-

menti delle persone,che tuttaviapossono esseredis-

simulativi o divergenti rispetto a ciò che i soggetti

realmentepensano e sentono nelprofondo. I cosid-
detti dati espliciti ,insomma,sono spesso pocoaffi-

dabili. Il nostro intento è chiederele stesse cose non
più alle persone, ma al loro sistemanervosocentra-
le, lecuireazioninon sono dissimulabili. I datiimpli-
citi, ovvero le risposteoffertedirettamente dal siste-

manervoso, non mentono» .

Unaspecie di macchina della verità…
«Immagine pittoresca, ma ci sta. Si parla di pre-

dittori neurali , caratteristici pattern neurologici
che accompagnano le preferenzedel soggetto, non-
ché le sue sceltee azioni successive, per esempio in
sede elettoralemanon solo. Certo, per rilevarli biso-

gna far entrare i soggetti dentrouna risonanza ma-

gnetica (Imri) o far loro indossare un casco Eegad al-

ta definizione, che nonè agevole come porre sempli-
ci domande oriprenderlicon una telecamerama,in-
somma, si riescea farlo senza troppedifficoltà ».

Equesti predittori neurali contribuiranno
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I CAMPI

1

Farmaci virtuali

Studiati a Torino

da Fabrizio

Benedetti edai

suoi allievi Elisa

Carlino e
Alessandro

Piedimonte sono

ad esempio

trattamenti

analgesici

somministrati in

contesti direaltà

immersiva

2
Neuroimaging

Il gruppo diricerca

GCS-fMRI guidato

al Koellikerdal

dottor Sergio

Duca (con i prof.

Franco Cauda e

Tommaso Costa)

sviluppastrumenti

per le tecnologie

di neuroimaging

3
Neuropolitica

Il dottor Massimo

Morelli e i prof

Carlino,

Piedimontee

Causastudiano i

predittori neurali

rilevati con casco

Eego risonanza

magneticaImri

che si basano sul

sistemanervoso

centrale

L’obiettivo
è interpellare

non più
le persone,ma

il loro sistema

nervoso

centrale. Che

non mente

©RIPRODUZIONERISERVATA

amigliorare la politica?
«Diciamo che possono offrire all’azione politica

un fondamento informativo solido e meno soggetto

al gioco perversodelle interpretazioni partigiane. E
possono aiutarci a gestire il nostro complicato rap-
portocon l’altraintelligenza, quella artificiale » .
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1
Innovazione

La sfidaattuale

non si limita

all’intelligenza
artificiale in séma

allo studio del suo

rapportocon

quella biologica

2
Organizzatore

Massimo Morelli

sviluppa progetti
scientifici

coinvolgendo

soggetti privati,

imprese e altre

organizzazioni
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3
Fondatori

dellatorinese

SynDiag:Daniele

Conti (Ceo),

Rosilari Bellacosa

(R& D Manager)

e Federica Gerace

(AI Specialist)
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